
Delibera della Giunta Regionale n. 740 del 07/12/2023

Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

Oggetto dell'Atto:

	  RIPROGRAMMAZIONE RISORSE PSC CAMPANIA 2007-2013 DI CUI ALLA DGR

496/2016. INTERVENTI IN MATERIA DI CICLO DEI RIFIUTI. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che:
a) l’art. 3, comma 1, del D.L. 26.11.2010, n. 196, convertito, con modificazioni, in legge 24.1.2011, n 1

dispone che “Al fine di consentire le indispensabili iniziative anche di carattere impiantistico  volte al
coordinamento della complessiva azione gestoria del ciclo dei rifiuti  regionale, anche adottando le
misure  di  esercizio  del  potere  sostitutivo  previsto  a  legislazione  vigente,  nonché  per  assicurare,
comunque, l'attività  di  raccolta, spazzamento,  trasporto dei rifiuti  e per l'incremento della raccolta
differenziata attraverso iniziative di carattere strutturale, la regione Campania è autorizzata a disporre
delle risorse finanziarie necessarie all'esecuzione delle attività di cui sopra, nel limite di 150 milioni di
euro a valere sulle risorse del Fondo aree sottoutilizzate, per la quota regionale spettante, annualità
2007-2013;

b) con DGR 226 del 24/05/2011 si è proceduto a destinare programmaticamente le risorse di cui all'art.
3, comma 1 del D.L. n. 196, convertito, con modificazioni, in L. 24/1/2011 n. 1, rinviando a successivi
provvedimenti l'individuazione puntuale degli interventi da realizzare o completare;

c) con DGR n. 604 del 29/10/2011 e ss.mm.ii. è stata approvata la proposta di Piano di Riparto delle
risorse ex L. 1/11 art. 3 c. 1;

d) con DGR n.496 del 13/09/2016 sono state riprogrammate le risorse finanziarie disponibili a valere sul
Fondo per lo Sviluppo e la  Coesione (FSC) 2007/2013 di cui alla DGR n. 147 del 28/3/2015, al fine di
dare attuazione alle nuove previsioni normative di cui al D.L. n. 185/2015, convertito nella Legge 9 del
22/01/2016, nonché della Legge regionale n. 14 del 26/05/2016, fermo restando la salvaguardia degli
interventi già avviati e per i quali risultano obbligazioni  di ridefinire il Piano di Riparto di cui alla DGR
147/2015  e  ss.mm.ii.  approvando,  allo  stesso  tempo,  lo  schema  di  riparto  delle  nuove  linee  di
intervento programmate;

e) tra le linee d’azione programmate, in ultimo, con la DGR 496/2016 risultano le seguenti:
- Interventi urgenti di analisi ed accertamento dei fenomeni di potenziale inquinamento per i territori

interessati  dalla  problematica  dello  smaltimento  illegale  dei  rifiuti,  per  un  importo  di  €
4.400.000,00;

- Piani per la raccolta differenziata e fondi destinati ai commissari per la realizzazione degli impianti
ex legge n. 1/2011, per un importo di € 4.714.829,38;

- Attuazione piano straordinario art 45 l.r.14/2016, per un importo di €40.000.000,00.

PREMESSO altresì che:
a) il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il “Fondo per le Aree
Sottoutilizzate” (FAS) di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di “Fondo
per  lo  sviluppo  e  la  coesione”  (FSC)  e  sia  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e  finanziaria
all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse nazionali e rivolti al riequilibrio economico e
sociale tra le diverse aree del Paese;

b) l’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 30/04/2019, convertito, con modificazioni, nella legge n. 58 del
28/06/2019 ss.mm.ii.  “Semplificazione ed efficientamento dei processi di programmazione, vigilanza
ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione” prevede che, per
ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città metropolitana, titolare di risorse del FSC 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, i documenti programmatori variamente denominati siano riclassificati,
tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi ivi inclusi, in un unico Piano operativo per ogni
Amministrazione, cosiddetto “Piano sviluppo e coesione” (PSC);

c) con Delibera n. 2 del 29/04/2021, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 142 del 16/06/2021, il
CIPESS ha approvato le disposizioni  quadro applicabili  ai  PSC, di  cui  al  citato art.  44 del DL n.
34/2019;

d) con Delibera n. 16 del 29/04/2021, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 197 del 18/08/2021, il
CIPESS ha approvato il “Piano Sviluppo e Coesione” della Regione Campania, ai sensi dell’art. 44,
comma 1, del decreto-legge n. 34/2019, in cui sono confluiti gli interventi originariamente finanziati
attraverso  i  diversi  documenti  programmatori  adottati  nel  corso  del  tempo  a  valere  sui  cicli  di
programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione;
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e) con Delibera n. 49 del 27/07/2021, pubblicata sulla GURI – Serie generale n. 257 del 27/10/2021, il
CIPESS ha disposto l’ulteriore assegnazione, pari a 168,10 M€, in favore della Regione Campania a
valere sulle  risorse della  programmazione FSC 2014-2020,  per  interventi  connessi  all’emergenza
Covid-19,  puntualmente  individuati  dall’Amministrazione  regionale  con  nota  prot.  n.
9509/UDCP/GAB/VCG1 del 30/04/2021 e successive integrazioni;

f) con  la  DGR n.  423  del  05/10/2021,  si  è  preso atto  del  “Piano  sviluppo  e  coesione”  di  cui  alla
deliberazione CIPESS n. 16/2021, nonché dell’ulteriore assegnazione disposta con la deliberazione
CIPESS n. 49/2021, la cui dotazione complessiva ammonta a 9.323,04 M€;

g) con il medesimo provvedimento, la Giunta Regionale ha, tra l’altro:
g.1. designato il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 50.01 “Autorità di Gestione

FSE e FSC”, quale Autorità Responsabile del PSC, e il  dirigente pro-tempore della Struttura
50.13.95  –  “STAFF  -  Funzioni  di  supporto  Tecnico  Operativo  -  Autorità  di  Certificazione”
incardinata nella Direzione Generale “Risorse Finanziarie”, quale Organismo di Certificazione,
demandando loro i compiti e le funzioni descritti al punto 3 della citata deliberazione CIPESS n.
2/2021;

g.2. confermato, quali Responsabili Unici dell’Attuazione (RUA) o Responsabili di Linea di Azione
(RLA) degli interventi del PSC, le strutture regionali già responsabili dei medesimi nell’ambito dei
cicli di programmazione FSC di relativa provenienza;

g.3. demandato  all’Autorità  Responsabile  del  Piano  l’adozione  di  tutti  gli  atti  conseguenziali
necessari a dare attuazione agli indirizzi di cui al citato provvedimento;

h) con D.D. n. 174 del 30/08/2022 della Direzione Generale 50 01 00, in conformità alle previsioni della
Delibera CIPESS n. 2/2021 ed alle “Linee guida per la definizione dei sistemi di gestione e controllo
dei  Piani  di  Sviluppo e  Coesione",  diramate,  ai  sensi  dell’art.44,  comma 2 bis,  del  DL 34/2019,
convertito in legge n. 58 del 28/06/2019 ss.mm.ii. dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, è stato
approvato il  Sistema di  Gestione e Controllo (SI.GE.CO.)  del  PSC della  Regione Campania e la
relativa Manualistica (Manuale delle Procedure di Gestione, Linee Guida per i Beneficiari, Manuale
delle Procedure di Controllo).

PRESO ATTO, dall’istruttoria dei competenti uffici regionali, che
a) la  linea  d’azione  “Interventi  urgenti  di  analisi  ed  accertamento  dei  fenomeni  di  potenziale

inquinamento per i  territori  interessati  dalla  problematica dello smaltimento illegale dei  rifiuti”,
dell’importo di € 4.400.000,00, non risulta ancora avviata;

b) nell’ambito della linea d’azione “Piani per la raccolta differenziata e fondi destinati ai commissari
per la realizzazione degli impianti ex legge n. 1/2011” residuano risorse non impegnate pari ad €
4.376.776,95;

c) analogamente, nell’ambito della linea d’azione “Attuazione piano straordinario art 45 l.r.14/2016”,
residuano risorse non impegnate pari ad € 591.660,43;

d) nel  corso delle  interlocuzioni  con il  Dipartimento  per le Politiche di  Coesione,  finalizzate  alla
ricognizione dello  stato  di  attuazione  del  PSC Campania  e  propedeutiche  alla  sottoscrizione
dell’Accordo  per  la  Coesione  FSC  2021-2027  di  cui  all’art.  1,  comma  178,  della  legge  30
dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), come sostituito dall’art. 1, comma 1, del decreto-
legge 19 settembre 2023,  n.  124 (c.d.  decreto  Sud),  è  emersa l’esigenza  di  dare  evidenza,
all’interno  dei  sistemi  di  monitoraggio  dedicati,  dell’impiego  dell’intera  dotazione  assentita  in
favore della Sezione ordinaria del medesimo Piano, pari complessivamente a 9.000,66 M€;

e) per la suddetta finalità, occorre riprogrammare le risorse relative ai menzionati interventi per un
importo  complessivo  pari  ad  €  9.368.437,38,  in  considerazione  delle  sopravvenute  esigenze
connesse all’attuazione delle linee d’azione del Piano di Riparto delle risorse ex L. 1/11 art. 3 c. 1
e in coerenza con quanto previsto dal succitato “art. 3, comma 1, del D.L. 26.11.2010, n. 196,
convertito, con modificazioni, in legge 24.1.2011, n 1”;

f) sul territorio regionale permangono, in alcuni territori, criticità relative allo smaltimento illegale dei
rifiuti che necessitano azioni mirate di prevenzione, attraverso attività di vigilanza e successiva
riqualificazione ambientale, con particolare attenzione alle aree periferiche comunali e a quelle
spondali dei corpi idrici superficiali;

g) allo scopo di ridurre l’impatto sull’ambiente e sul paesaggio degli impianti pubblici di discarica
esauriti,  risulta  opportuno  avviare  attività  di  mitigazione  consistenti  nella  ricostituzione  della
copertura fotosintetica dei siti e delle aree perimetrali;

h) la Regione, con la collaborazione degli Enti d’Ambito, ritiene necessario proseguire nel supporto
ai  comuni  con  maggiori  difficoltà  nella  raccolta  differenziata,  rendendo  disponibili  nei  singoli
territori, apposite risorse per la realizzazione di progetti comunali;
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RITENUTO, pertanto,
a) di dover riprogrammare, a parziale modifica della DGR n. 496/2016, le risorse non ancora impegnate

nell’ambito del PSC Campania, relative alla programmazione FSC 2007-2013 del Piano di Riparto
delle risorse ex L. 1/11 art. 3 c. 1, per un importo complessivo di € 9.368.437,38, secondo lo schema
allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

b) di dover demandare alla DG 50.17.00 “Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei
rifiuti, autorizzazioni ambientali” e all’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione, ciascuna
per quanto di competenza, l’adozione degli atti consequenziali al presente provvedimento;

ACQUISITO il  parere  positivo  del  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  reso  con  nota
prot.0025622 del 07/12/2023;

VISTI
- DGR n. 604 del 29/10/2011;
- DPGR n. 224 del 6/11/2015;
- DGR n.496 del 13/09/2016;
- DGR n. 49 del 27/07/2021;
- la DGR n. 423 del 05/10/2021;

PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. di riprogrammare, a parziale modifica della DGR n. 496/2016, le risorse non ancora impegnate
nell’ambito del PSC Campania, relative alla programmazione FSC 2007-2013 del Piano di Riparto
delle risorse ex L. 1/11 art.  3 c.  1,  per un importo complessivo di  € 9.368.437,38,  secondo lo
schema allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di demandare alla DG 50.17.00 “Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti,
autorizzazioni ambientali” e all’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione, ciascuna per
quanto di competenza, l’adozione degli atti consequenziali al presente provvedimento;

3. di trasmettere il presente atto:
- al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale,
- agli Assessori competenti,
- alla DG 50.01 Autorità di Gestione FSE e FSC,
- alle DG 50.17 Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, autorizzazioni ambientali,
- al BURC,
- all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della

Regione Campania.
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